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Ponte S. Pietro (BG), 24 Marzo 2016. 
 

 

 
Non è ancora Pasqua  
per tante prostitute  
ancora ferme  
al venerdì di passione; 
e con loro tanti altri poveri. 
 
E’ difficile allora 
porgere e scambiarci 
gli auguri 
di Buona Pasqua 
quando 
non è ancora  
Pasqua per  tutti. 
 

 

 

 

 

 

 

Per questo Pasqua più che gioia è speranza 
di un intervento di Cristo Liberatore. 

Fondazione Gedama onlus – don Gianpaolo Carrara e CdA 

 

 

 

Offriamo ad amici, volontari, Istituzioni del territorio di Bergamo, Associazioni in rete …  
un semplice Report 2016 sulla prostituzione a Bergamo e Provincia. 

Non abbiamo alcuna pretesa di completezza nella descrizione di quanto avviene; semplicemente 
raccontiamo quello che vediamo e incontriamo in strada. 

 

 

 

 

 

REPORT 2016 
prostituzione  

a Bergamo e Provincia  
 
 

 

Ormai dal 1998 siamo in strada accanto alle nostre sorelle vittime dello sfruttamento e della 
schiavitù della prostituzione : tanti volontari … giovani, papà di famiglia, donne, suore … con il 
don, per più di 4 volte a settimana in strada, di giorno e di notte. 
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LA TRATTA DEGLI 
ESSERI UMANI 
DENTRO I FLUSSI 
MIGRATORI 
 

 
 

 

- La tratta degli esseri umani è presente da tempo anche nel  
  territorio bergamasco. 
- Da qualche tempo la tratta degli esseri umani si è nascosta nei  
  flussi di immigrati.  
- Non ci sono solo e semplicemente migranti economici, richiedenti  
  asilo … ma persone vittime di tratta. 
  Sarebbe bene riconoscerlo. 
 

 

LA PROSTITUZIONE 
A BERGAMO E 
PROVINCIA 
 

 
 

 

- E’ dagl’inizi degli anni 90 che la prostituzione è presente anche  
  a Bergamo e Provincia.  
- 26 anni !… ne siamo consapevoli ?  
- … è il fenomeno non si arresta. 
- La prostituzione sulle strade bergamasche ha un volto che  
  cambia in continuazione. 
 

 

ABITUDINE E 
TOLLERANZA  
 

 

 

- Ci sembra di rilevare una generale abitudine e una tacita  
  accettazione del fenomeno, salvo riflettori accesi in qualche  
  momento. 
- La prostituzione da noi sembra non essere uno dei problemi 
  né prioritari né rilevanti per la nostra società bergamasca. 
- C’è una generale tolleranza del fenomeno. 
- Di più ancora riteniamo che il problema prostituzione sia “ messo  
  sotto il tappeto “ un po’ da tutti. 
 

 

PROVENIENZA 
 

 

 

- Le prostitute in strada a Bergamo e Provincia vengono tutte da  
  paesi poveri.  
- Sono parte della gioventù di questi paesi già piagati e piegati da  
  varie situazioni di miseria e di povertà.  
- Inoltre sono paesi che anche noi abbiamo sfruttato prima ed  
  ancora anche oggi nelle loro risorse naturali ma adesso nella vita   
  delle loro giovani donne. 
 

 

PRESENZE 
 

 

 

- Nel nostro database tra le persone che incontriamo e quelle che  
  abbiamo visto ( quindi da incontrare ) sono elencate 555  
  persone.  
- 80/100 persone operano di giorno le rimanenti alla sera. 
- Alcune ragazze lavorano di giorno in un posto e alla sera in un  
  altro. 
- Vi è una continua evoluzione del fenomeno. 
- Notiamo un aumento delle presenze. 
- Alcune strade si sono ripopolate di presenze. 
 

 

ALBANESI 
 

 

- Le albanesi  stanno ritornando dopo essere quasi scomparse  
  forse perché avevano approfittato delle scorse sanatorie per  
  diventare colf o badanti, oppure si sono trasferite in zone di  
  maggior presenza di loro connazionali. Ora però stanno  



 

  aumentando sia perchè l'Albania è entrata nell'area Schengen e  
  chi vuole venire in Italia non ha più bisogno del visto sia perché  
  molte persone hanno perso il lavoro e quindi scelgono di tornare  
  sulla strada. 
- Non più così giovani come prima 
- Alcune si dichiarano rumene ma sono albanesi 
 

 

ITALIANE 
 

 
 

 

- Le italiane : in strada ve ne sono pochissime  
  ma ci sono e con storie diverse. 
 

 

RUMENE 
 

 

 

- Possono tranquillamente venire almeno per tre mesi in Italia 
  visto che la Romania è entrata nell’Unione Europea 
- Spesso sono minorenni  
- Non di rado sono rumene di etnia Rom. 
- Vengono illuse da proposte di lavoro e poi costrette a prostituirsi  
  una volta arrivate in Italia.  
- Vi è un ricambio veloce 
- Sono determinate a far soldi velocemente forse anche per la  
  strategia subdola che usa il racket che le gestisce: viene lasciata  
  loro una percentuale. 
- Tendono ad un alto tenore di vita 
- Alcune sono in strada con la loro auto 
- Abitano : Bergamo, Lallio, Osio, Antegnate, Romano di  
  Lombardia, Boltiere, Dalmine … 
- Alcune sono portate da fuori Provincia specie da Milano 
- Alcune sono pendolari dello week end: Bergamo e Romania  
  distano 1ora e 30 di volo soltanto. 
 

 

NIGERIANE 
 

 

 

- Sono una sempre più massiccia presenza.  
- Nelle uscite in strada incontriamo sempre ragazze nuove. 
- Arrivano dalla Libia e chiedono il Permesso di Soggiorno per  
  Asilo Politico così possono almeno per un po’ di tempo operare  
  indisturbate. E’ una strategia del Racket nigeriano. 
- Molte che abbiamo incontrato scappano dai Centri di  
  Accoglienza e finiscono in strada. 
- Se non già attese da qualcuno, vengono adescate da 
  connazionali alla stazione di Bergamo … o con il passa parola. 
- Fanno largo uso della tecnologia : cellulare, facebook e chat.  
- I Voodoo ed altre “ stregonerie “ le inchiodano in strada 
- La popolazione nigeriane si è ampliata in questi anni e quindi la  
  rete di legami, conoscenze … rendono più difficile di fuggire dalla  
  strada. 
- Dal nostro territorio partono persone che si prostituiscono  
  prevalentemente a Milano, Lecco, Como. 
 

 

DIVENTARE MADAM 

 

 

- Abbiamo la sensazione netta che alcune ragazze presenti in  
  strada da tempo siano diventate fiancheggiatrici delle madam  
  oppure vere e proprie madam delle giovani arrivate. 



 - “ L’ho fatto io, perché non deve farlo anche lei “  
  

 

MADAM E OGA’ 
 

 
 

 

 

- Il racket nigeriano in questi anni si è evoluto e organizzato 
- Semplificando : se prima c’era il reclutatore in Nigeria,  
  l’accompagnatore e la madam in Italia ora la rete dei trafficanti è  
  sicuramente più articolata. 
- Sembra esserci anche la complicità di Boko Aram 
- Sembrano attualmente più frequenti le figure maschili (=ogà )  
  accanto o insieme alle madam 
- Spesso trovano complicità anche con i pastori delle numerose  
  chiese pentecostali diffuse nella bergamasca 
- Spesso le madam sono regolarmente presenti sul nostro  
  territorio provinciale o comunque nazionale. 
 

 

CHIESE PENTECOSTALI 
 

 

 

- Sono largamente diffuse a Bergamo e Provincia 
- “ Chiese di poverini per poverini “ qualcuno ce le ha definite  
  Così visto che anche nascono non si sa da dove. 
- Nel libro redatto dalle ACLI qualche anno fa erano più di 25  
  solo quelle nigeriane 
- 4 ragazze nigeriane che abbiamo accolto : 
  . 3 si sono fidanzate o sposate con un nigeriano che ora si  
    presenta come Pastor 
  . una ragazza si è definita pure lei Pastor e ha la sua chiesa 
- Le madam sono spesso molto amiche dei “ Pastor “ e questi  
  magari complici con loro. 
- In passato si è sentito che ci sono state mogli di “ Pastor “ sposati  
  appunto che erano madam di 3 o più ragazze costrette a lavorare  
  in strada. 
 

 

ALTRE NAZIONALITA’ 

 
 

 

- Non mancano in strada anche persone della Polonia, Russia,  
  Moldova, Bulgaria, sudamericane.  
 

 

PROSTITUZIONE 
MASCHILE 
 

 
 

 

- Non conosciamo più di tanto il fenomeno ma lo notiamo 
  e alcuni contatti in passato li abbiamo avuti. 
- Luoghi : Bergamo al cimitero, Seriate/Grassobbio lungo il  
  Serio, Ponte S. Pietro all’Isolotto, Ghisalba lungo il Serio … 
  ma anche panchine fuori di alcuni centri commerciali. 
 

 

TRANS 
 

 

- Sono prevalentemente brasiliani o comunque del sudamerica 
- Sono presenti in strada : Bergamo zona via delle Valli, Lallio, S.  
  Paolo D’Argon zona fabbriche, Ciserano e Zingonia, Brembate,  
  Mornico … ma poi spesso lavorano anche in casa. 
- Alcune le conosciamo e passiamo a volte anche da loro 



 

- Ad una trans abbiamo proposto di scrivere la sua storia ed  
  anche lei ci stava pensando. 
- Ci vedono volentieri e di solito dialogano a lungo. 
- Tra loro spesso gira alcool e droga. 
- Abitano a Bergamo, Lallio, Osio … ma vengono anche da  
  Milano. 
- Alcune trans sono in strada con la loro auto. 
 

 

LE STRADE DELLA 
PROSTITUZIONE 
 

 

 

- Tante sono le strade dove si diversifica il fenomeno della  
  prostituzione : la strada, alcuni … appartamenti, motel, hotel,  
  alberghi, centri massaggi, la casa del cliente, giornali e riviste,  
  internet, B&B. Per questo da alcune strade della città di  
  Bergamo e della Provincia “ la prostituzione ci è entrata  
  ancor più in città e in casa “. 
 
- Fermandoci alla prostituzione di strada questa si distribuisce su  
  alcune strade e/o provinciali lottizzate tra i racket : 
. Provinciale tra Seriate e Chiuduno. 
. Provinciale tra Montello e Mornico 
. Provinciale tra Palazzolo e Cavernago 
. Provinciale Francesca tra Mornico e Pontirolo 
. Provinciale tra Bergamo e Zingonia 
. Provinciale tra Zingonia e Capriate 
. Provinciale tra Madone, Filago, Marne 
. Provinciale Briantea tra Curno e Ponte S. Pietro  
. Provinciale tra Dalmine e Paladina 
. Provinciale tra Caravaggio e Arzago 
- Non mancano segnalazioni e fatti che raccontano che la   
  prostituzione è presente anche in alcuni locali nelle nostre valli. 
 

 

ANDAMENTO 
 

 

 

- C’è chi è in strada di giorno e chi è in strada di notte 
- C’è chi è in strada di giorno in un posto e di notte altrove 
- Alcune giungono in strada più tardi e rimangono fino al mattino 
  sia nelle ore dove sono forse meno i controlli sia nelle ore dove  
  comunque vi sono clienti ( al sabato sera escono dai luoghi di  
  divertimento; al mattino le squadre dei lavoratori partono per i  
  cantieri ) 
- C’è chi è seduto su un secchio della pittura, chi appoggiato a  
  una pompa della benzina, o in piedi a una rotonda ma anche  
  comodamente in macchina personale. 
 

 

ETA’ 
 

 
 

 

- La fascia d'età più presente è quella fra i 19 e i 23 anni.  
- Riteniamo che un 20% siano minorenni.  
 

 

NUOVA MODALITA’  
DI PROPORSI 
IN STRADA !? 

 

- Alcune nigeriane e rumene passeggiano in alcuni luoghi e  
  adescano o sono adescate da clienti che con “ Ciao bella,  
  andiamo … ? “ si appartano poi per consumare il rapporto. 



 

 
 

- I luoghi: Bergamo stazione e vicinanze, Malpensata zona  
  mercato e vicinanze, Seriate, Ponte S. Pietro stazione FS e vie  
  vicine. 
 

 

GLI ABORTI  
 

 

 

- E’ uno dei drammi che si consumano in strada. 
- Una nigeriana in 13 anni di strada ha fatto 8 aborti. 
- Qualcuno ha lasciato il bimbo in Ospedale. 
- Non solo una giovane incinta è rimasta in strada fino al giorno  
  del parto e i clienti la preferivano ad altre. 
- Spesso le donne sono costrette ad abortire dai racket. Una volta  
  abortito sono rimesse in strada. 
- Non ci sono padri in strada. Se sanno che una giovane è rimasta  
  incinta si allontanano da lei e vanno con altre. 
 

 

LE MINORENNI  
 

 

 

- Ce ne sono … riteniamo un buon 20%. 
- Sono le più indifese e più schiavizzate. 
- Le nigeriane, anche proprio perché giovanissime, sono più  
  influenzate e assoggettate. 
- Le rumene, spesso trattate bene dal racket, sono affascinate dai  
  soldi e da uno sperato e atteso alto tenore di vita. 
- In Italia i minori sono fortemente tutelati.  
  Perché queste minori no? 
 

 

TERMINE DELLA 
PROSTITUZIONE  
 

 

 

- Le nigeriane terminano quando hanno finito di pagare il debito  
  che la madam impone loro che va da € 30.000,00 a € 120.000,00 
  Questo significa almeno 2 o 3 anni di strada.  
  Ma in strada c’è chi è lì da 4, 5, 10, 13 anni. 
- Alcune poi continuano anche dopo aver pagato il debito per  
  sopravvivere. 
- Alcune fuggono dalla strada approfittando dell’aiuto di Unità di  
  Strada e Associazioni per accedere a un programma di  
  protezione  o a un rimpatrio assistito. 
- Altre lasciano la strada perché si sposano con uno dei clienti fissi  
  italiani 
- C’è chi riesce a rientrare in qualche modo e con qualche soldo  
  messo da parte ai propri paesi. 
- C’è chi finisce nelle retate, quindi nei Centri di Identificazione  
  ed Espulsione rischiando di essere deportate ai paesi d’origine. 
- La vita termina ma i segni degli anni sulla strada rischiano di  
  non andarsene mai. 
- Per i trans non vi è termine; è maggiormente una strada di non  
  ritorno. 
 

 

LA CITTA’ E I PAESI  
DOVE TROVANO 
OSPITALITA’  
LE PERSONE 
DI STRADA 
 

 

Da qualche parte, queste persone che operano in strada, devono 
alloggiare, poter dormire … 
Alcune persone vengono da Brescia, Milano … e lì ritornano 
Luoghi: Bergamo, Seriate, Pedrengo, Chiuduno, Cologno, 
Urgnano, Zingonia, Ciserano, Osio, Dalmine, Lallio, Ponte S. 
Pietro, Bonate, Almè, Villa D’Almè, Petosino, Ponteranica Sorisole, 
Alzano, Albino … 
- Alcune rumene trovano di mettere residenza 
- Alcune vivono in albergo … almeno per qualche tempo 



 
 

- Le nigeriane trovano il posto letto presso connazionali o africani 
  Ma lo pagano spesso caro, con l’aggiunta delle spese di luce, gas  
  … 

 

LA PROSTITUZIONE 
INDOOR  
 

 
 

 

- La prostituzione dilaga anche all’indoor 
- Vedi gli annunci riportati da alcuni giornali e riviste, navigare in  
  internet, in facebook o altri social. 
- Appartamenti, Night, Hotel, Centri massaggi, alcuni B&B … 
- Alcuni clienti si portano a casa la ragazza e lì consumano il  
  rapporto. 
- Alcuni contattano le ragazze in strada e poi si appartano in una  
  stanza di albergo. 
 

 

I CLIENTI  
 

 

 

- Non ci sarebbero le prostitute se non ci fossero i clienti …  
- … non sono solo quelli extracomunitari o stranieri  
- … sono bergamaschi, italiani … preferiti da rumene e  
  nigeriane. 
- Se a Bergamo e Provincia abbiamo 555 prostitute e molti trans 
… se ogni  prostituta ha da 3 a 8/10 rapporti con i clienti, quanti  
  clienti abbiamo in giro ? 
- Dei clienti provengono da città vicine. 
- Alcuni sono semplici clienti ma spesso ci sono clienti violenti, altri  
  che derubano le ragazze … 
- Molti cercano le ragazze giovanissime ignari o irresponsabili di  
  fronte alla loro possibile minore età. Pedofili quindi. 
- Spesso i clienti hanno le loro ragazze privilegiate e viceversa. 
  Dopo un po’ comunque cercano nuove ragazze. 
- Il potere dei clienti è il denaro. 
 

 

TRA I CLIENTI … 
 

 
 

 

Rilievi particolarmente significativi: 
- anziani e persone sole 
- papà di famiglia 
- giovani da poco sposati 
- minorenni attirati dalle minorenni che sono in strada 
 

 

LE RICHIESTE  
DEI CLIENTI  
 

 

 

- Per evitare i controlli spesso i clienti concordano con le  
  ragazze altri luoghi alternativi alla strada dove incontrarsi. 
- Il cliente non si cura della condizione di sfruttamento delle  
  persone in strada; lui cerca quel che vuole. 
- Col denaro pensa di comperare anche il “ noleggio del corpo di  
  una donna “. 
- Generalmente chiedono rapporti non protetti disposti a pagare  
  di più. 
- Spesso richiedono cose che non chiederebbero mai alle loro  
  mogli. 
 

 

I RACKET  
CRIMINALI  
 
 

 

- Hanno lottizzato le nostre strade, se le sono ripartite tra loro e  
  difendono il loro territorio. 
- Spesso ci sono conflitti più o meno violenti tra loro. 
- Mentre le ragazze sono al lavoro in strada spesso frequentano i  
  baretti ambulanti e locali notturni … slot … 



 

- Sono : 
  . il racket albanese che se prima più direttamente importava le  
    ragazze albanesi e le gestiva ora pretende da chi è in strada il  
    pagamento del posto … almeno € 50,00 a sera 
  . il racket rumeno 
    con la complicità spesso di pseudo fidanzate che poi controllano  
    altre donne in strada 
    Racket forse meno crudele di quello albanese ma astuto: ti  
    promette un lavoro in Italia con notevoli guadagni … ti dà casa,  
    da mangiare … poi ti mette però in strada … ma ti porta sul  
    posto … ti protegge se capita qualcosa … ti lascia una  
    percentuale … poi ti lascia andare a casa dopo circa 3 mesi . 
   (  interrompendo così il periodo della possibile permanenza sul  
    territorio italiano ) 
  . il racket nigeriano 
    quindi le madam e gli ogà ( = maschi ) 
    Racket capace di gestire molte ragazze. 
    Racket che fa leva sul Voodoo, sull’inganno e poi sulle ritorsioni,  
    sulla fragilità delle minorenni o di donne comunque giovani, poco  
    istruite, facilmente manipolabili. 
  . le varie “ mafie italiane “ che sicuramente hanno patteggiato e  
    lasciato entrare questi racket riservandosi ambiti più redditizi  
    quali i grandi appalti, le grandi opere … 
 

  
I MASS MEDIA LOCALI 
 

 

 
- Si interessano occasionalmente del fenomeno … o deve  
  proprio capitare qualcosa 
- Spesso il tema viene trattato per “ luoghi comuni “ 
- Generalmente lamentano il fenomeno della prostituzione  
  raccogliendo le lamentele della gente stanca di vedere le  
  prostitute fuori casa e le lamentele dei sindaci che invocano un  
  po’ a tutti “ non lasciateci soli “ a contrastare il fenomeno. 
- A volte, senza approfondire, cavalcano le sparate o le proposte 
  propagandate da questo o quel politico o partito: tassare le  
  prostitute, riaprire le case chiuse … 
 

 

LA GENTE  
 

 

 

- Non conosce appropriatamente il dramma della tratta degli  
  esseri umani e dello sfruttamento della prostituzione 
- Non mancano pregiudizi e considerazioni che vanno nella linea  
  che “ la prostituzione è il più antico mestiere del mondo e che  
  sempre ci sarà “ non riconoscendo invece che la prostituzione è  
  il primo, antico e permanente attacco alla dignità della  
  persona, della donna, della minorenne in particolare. 
- Dalla nostra gente escono poi i clienti 
- Se poi in strada ci sono le prostitute è inutile lamentarsi prima  
  per loro; prima c’è il racket che gestisce le nostre strade, poi ci  
  sono i clienti … gente nostra e poi semmai ci sono loro, costrette  
  a essere al loro posto e a quel “ lavoro schifoso “ 
- Spesso si è parlato di “ strade pulite “. Qual è la prima  
  spazzatura da rimuovere ? … e quali sono le “ perle preziose “  
  buttate violentemente in strada che andrebbero recuperate ? 
  C’è chi butta i bimbi nei cassonetti dei rifiuti ma c’è anche chi  
  getta in strada giovani vite disprezzando e calpestando la  
  loro bellezza e giovane età. 
 



 

I SINDACI 
DOVE E’ PRESENTE 
IL FENOMENO 
DELLA  
PROSTITUZIONE 
 

 

 

- Comprendiamo la loro non facile posizione di districarsi tra le  
  lamentele della gente e la scarsa disponibilità di strumenti per  
  intervenire e contrastare il fenomeno. 
- Ammiriamo chi si è attivato per quanto è stato almeno possibile. 
- Ci sia concesso di caldeggiare e invitare i sindaci all’attenzione  
  verso le minorenni che sono in strada. 
- Le ordinanze antiprostituzione non hanno prodotto l’effetto  
  sperato 
- I cartelli antiprostituzione non fanno un bel vedere nè hanno  
  prodotto più di tanto. 
- Le multe ai clienti hanno spesso creato problemi; a volte forse  
  hanno un po’ incrementato le casse del Comune. 
 

 

LE COMUNITA’ 
CRISTIANE 
DOVE E’ PRESENTE 
IL FENOMENO 
DELLA  
PROSTITUZIONE 
 

 

 

- Il problema ce l’hanno in casa, è proprio sotto gli occhi di tutti  
  ma ci sembra che nessuno o poche realtà l’hanno considerato. 
- Le prostitute non fanno parte dell’attenzione delle caritas  
  parrocchiali né della carità della Parrocchia verso tutti i poveri  
  dai volti diversi. 
- Senza alcun giudizio ma come presa a cuore, non ci si rende  
  conto che i clienti vengono fuori dalla nostra brava gente ed  
  anche dalle comunità cristiane ? … e che verso “ i clienti “  
  abbiamo almeno un dovere di contrasto, d’informazione e di  
  appello alla loro coscienza ? Se i paesi di origine devono  
  cercare di fermare le partenze delle persone che ci ritroviamo  
  in strada noi, paesi di destinazione, dobbiamo fermare i  
  clienti. 
- Qualche Oratorio ci ha invitato o ha invitato altre realtà per  
  conoscere ed approfondire il problema e questa attenzione delle  
  giovani generazioni ci ha fatto molto piacere. 
 

 

QUESTURA DI BERGAMO 
 

 

 

- Con la Questura di Bergamo e i vari Questori che si sono  
  avvicendati in questi anni abbiamo sempre cercato d’instaurare un  
  rapporto di reciproca conoscenza e di scambio di riflessioni sulla  
  tratta degli esseri umani e sulla prostituzione nel nostro territorio. 
- Abbiamo sempre trovato cordialità, ascolto e aperto scambio di  
  considerazioni e riflessioni. 
- Ci è sempre stata espressa grande disponibilità pur nella  
  distinzione delle competenze, del diverso ma comunque  
  altrettanto importante approccio alle problematiche in questione. 
- Abbiamo sempre auspicato una seria ma effettiva applicazione  
  della Legge Bossi-Fini specie relativamente all’art. 18 per il  
  conseguimento del Permesso di Soggiorno per motivi umanitari,  
  con o senza denuncia, per persone che fuggono dalla strada,  
  chiedono aiuto, collaborano e accettano un programma di  
  protezione ed integrazione. ( Legge e art. che andrebbe adattati all’evolversi della   

   situazione che è in continua evoluzione ma che comunque rimangono, per alcune persone, un  
   prezioso strumento legislativo per rifarsi una vita dopo pesante sfruttamento ) 
 

 

LE FORZE DELL’ORDINE 
 

 

 

- Generalmente troviamo ascolto e disponibilità; quando ci  
  incontriamo in strada è occasione di scambio d’informazioni e  
  confronto. 
  Auspichiamo che questo avvenga sempre più. 
- Comprendiamo anche il loro difficile operare in questo ambito 
  certamente per vari motivi. 



 

 

- Rileviamo con piacere la loro presenza e il lavoro di controllo  
  delle strade e del territorio. 
- Vediamo che più facilmente avvicinano le persone dell’est ma con  
  più fatica le nigeriane. Noi incontriamo di più le seconde e  
  comunque anche le altre. Com’è avvenuto alcune volte,  
  confrontarci potrebbe essere utile. 
- Sollecitiamo una particolare attenzione per le minorenni in  
  strada e il contrasto ai clienti quindi pedofili che vanno con loro. 
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- Rappresentiamo una piccola Fondazione che intende rimanere   
  piccola ma attiva e a servizio prima delle “ schiave “ e delle  
  donne che si trovano oggi gravate da nuove forme di povertà;  
  poi a servizio della gente e delle diverse Istituzioni del territorio. 
 
- L’11 Luglio 2016 la Fondazione Gedama onlus ricorderà il 10.mo  
  anno della sua costituzione. Lo faremo senza alcuna enfasi ma  
  solo per riconoscenza a chi ha permesso la sua costituzione e ai  
  volontari ed altri che ci hanno aiutato e sostenuto fino ad oggi. 
 

 

NOTA FINALE 
 

 

 

- Offriamo questo semplice Report alla buona volontà di tutti. 
- Per noi della Fondazione Gedama onlus, questo Report sarà  
  oggetto di approfondimento e riflessione a partire dai dati, dalle  
  descrizioni ... presentati. 
- Saranno gradite considerazioni, riflessioni e quant’altro che i vari  
  lettori potranno costruttivamente inviarci tramite e-mail:  
  info@fondazionegedamaonlus.org 
- Grazie 
 

 

 
 

 

 
Il Presidente    
Don Gianpaolo Carrara 
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